Verter Turroni nella sua personale alla galleria Gasparelli ha deciso d’imbandire un sogno, e lo ha appunto chiamato Onirico imperfetto per sottolineare il carattere magico della visione e la sua imperfezione rispetto al dettato della leggenda.

Fulcro centrale dell’allestimento è la figura di un cervo costruito in resina dalle corna fiammanti di candele, che fanno colare cera sull’animale e sul basamento, come un nuovo coagulo di materia, sulla chimica rappresa di cui sono fatti. Il riferimento possibile e lontano, come appunto filtrato dalla memoria imprecisa del sogno, è quello a Sant’Eustachio, che cacciando un bellissimo cervo, scorse una croce luminosa tra le sue corna e udì una voce miracolosa che gli chiedeva “perché mi perseguiti?”. La figura dell’animale divino è propria anche della tradizione indiana e il richiamo alla luce e alle fiamme si attiene anche all’offerta votiva e alla luminosità come rivelazione di un mondo altro, di universo sognato. 

Verter da vero demiurgo della resina che padroneggia ormai con abilità da alchimista, ha costruito in maniera mimetica l’animale, oltre ad un non identificato moncone di mondo, una base di sostegno che è porzione smussata della sua terra e che lo innalza come su un altare, oppure sul tavolo dove potrebbe essere offerto in pasto. Alle pareti stanno alcuni dipinti ad olio e invetriati dal bagno di resina, che descrivono un appunto di luogo, di paesaggio di habitat di una natura possibile e dimenticata.

 

Nello stesso giorno, alle ore 20:00, s’inaugura nello showroom Proluce di via Einaudi 56 (zona commerciale Bellocchi di Fano) Oniriche affettive, una mostra che riunisce idealmente, anche nella fusione del nome, le due personali di Verter e Erich Turroni (la cui esposizione era appunto intitolata “Atletiche affettive”) prodotte dalla galleria Gasparelli. Il grande allestimento, nello scenografico spazio Proluce che apre alla creatività e alla sperimentazione artistica, combinandole con la propria e specifica disciplina di progettazione illuminotecnica, metterà in dialogo il percorso a volte ravvicinato e concorde, a volte dissonante dei due fratelli, presentando opere create per l’occasione, assieme a lavori meno recenti che documentano il viaggio di ricerca compiuto, e il legame affettivo e intellettuale che li unisce oltre all’abbraccio del sangue. La performance musicale di Roberto Paci Dalò compositore e regista, artista e media designer, direttore del gruppo Giardini Pensili con il quale presenta i suoi progetti (teatro, musica, film, radio, installazioni, site specific) nel mondo, interagirà con la dimensione visiva contraendo la scena e imponendole una natura progettuale. MAGNETICA campo acustico di Roberto Paci Dalò / Giardini Pensili chiude l’evento inaugurale

